
Parla l'ex direttore cacciato da Forlani-
«Un piccolo passo verso la strada obbUgate del cambiamento 
L'informazione pubbU^ 
Molto grave aver sottovalutato la rivolta e l'allarme dei giornalisti » 

«Vedrete, Longhi non è un Gattopardo» 
Fava: «La Rai ha dovuto mandarlo al Tgl per disperazione» 
Nuccio Fava, commissario straordinario per la De a 
Reggio Calabria nei giorni delle elezioni, il giornali
sta che «ereditò» la direzione del Tgl da Albino bon
ghi neU'87e lasciò la guida del giornale nel '90 a Ve
spa, tra le polemiche, parla delle vicende Rai di que
sti mesi. «Hanno sbagliato a non capire subito la 
gravità della crisi al Tgl. La scelta di Longhi è il se
gnale che si va nella direzione giusta». 

SILVIA OARAMKHS 
• • ROMA. Nuccio Fava, at
tualmente direttore delle Tri
bune politiche della Rai, è sta
to direttore del Tgl dal 1987 al 
'90- ha cioè raccolto l'eredità 
di Albino Longhi e lasciato la 
sedia di direttore, tra le pole
miche, a Bruno Vespa. Non 
gradito'alla segreteria di Forla-
ni. Fava era Intatti stato al cen
tro di un fuoco di sbarramento 
per aver farlo fare a Ennio Re
mondino un'inchiesta sui rap
porti tra Cia e P2. Proprio 
quando scoppiò il ciclone del
la P2. all'inizio degli anni Ot
tanta,. Fava era stato In prima 
fila tra quelli che volevano la
vare la Rai dall'onta di essere 
stata travolta dallo scandalo 
(anche l'allora direttore del 
Tgl, Franco Colombo, era nel
l'elenco di Castigllon riboc
chi). Recentemente. Fava è 
stato commissario straordina
rio perla Oc a Reggio Calabna, 
durante le elezioni di dicem
bre. £ da questo osservatorio 
del tutto particolare, e eccezio
nale, che ha seguito le vicende 
degli ultimi mesi al Telegiorna
le uno. , ,,;,•. ,;...."..-«:.,;-.;ti.-j: 

Nel voliere di poche ore, do-
pò n e d di tensioni e polemi
che. Brano Veto* ha m a n 

gnalo le sue dimJatlonl e il 
coulguo d'amministrazio
ne ha nominato come nuovo 
direttore del Tgl Albino: 
Longhi..,.. .. 

Considero molto positivo, e 
con ammirazione, il senso di ' 
responsabilità e il coraggio di : 
Albino Longhi, che toma a di-• 
ngereilTgl. 

le i era già al Tgl la prima ' 
volta che Longhi ne venne -
nominato direttore, neu"82. 

Il suo arrivo aveva coinciso al
lora con la fine di un mio ostra
cismo per le conseguenze del-
la P2 sulla Rai e sul Tgl, che 
portò alle dimissioni di Franco , 
Colombo, e per il dissenso su . 
come era stato affrontata l'in-
lera questione. Un dissenso 
che era continuato per oltre un : 
anno, quando il Tgl venne af
fidato alla direzione di Emilio 
Fede non riuscivo neanche a 

ìt lavorare. $••••••- ». 
O sono delle tJmUltacunl tra 
le due «emaniate» di Longhi 
alla direzione? 

Come allora, gli si chiede di ri
dare equilibrio e dignità a una 
testata passata attraverso gravi 
vicende; in più oggi si vuole se
gnare l'inizio di una fase positi

va per il servizio pubblico, lo -
ero succeduto a Longhi in mo
do quasi naturale, dopo i cin- ' 

. que anni della sua direzione, 
in assoluta continuità. L'accu-
sa peggiore che mi veniva ri- • 

'. volta era quella di fare un gior- -
• naie ecumenico. Si disse che -
la mia direzione era carattere-
zata dalla segreteria De Mita; 
in realtà De Mita di 11 a poco • 
avrebbe lasciato, io sono arri- : 
vaio al tramonto della sua lea- ". 
dership, anche 11 tentando di -
non ridurre il telegiornale a ; 
uno schiacciamento su collo- ; 

cazioni politiche e partitiche, . 
- che da sempre sono il grande ; 

.maleRai. •• -.• •••-..-..- -,.,.;.; 
Da più partiti dice che la Rai :, 
è una aorta di «laboratorio» • 

"• che riflette o addirittura an- :: 
- tkipa gli avvenimenti del -

\ Paese. E anche la sua lm- ', 
''-• pressione?.;,-.,... 

-Quello che da molto tempo -
anzi, da sempre-è il vero prò- > 

, blema delia Rai è il rapporto * 
'tra informazione pubblica e 
- partiti; un problema che in 
- questa bufera è apparso in tut

ta la sua gravità. L'aver affidato ' 
' la direzione a Longhi è un se-
: gnale iniziale nella direzione 
giusta; un piccolo segnale di 
rinnovamento del sistema pò- : 

> litico: si, le cose si tengono tut- • 
'te insieme. L'informazione 
pubblica è certo una parte del ; 
sistema di governo della socie- ' 
là. „.-, . . - ' • f i - - . r ^ . - A M ; 

Ma quale e stato il momento ì 
In cui più è stato opprimente • 
U rapporto tra potere politi
co e Informanone? Forse 
quando Vespa ha parlato 
apertamente della De come 
editore di riferimento? 

Certo, anche allora. Ma la mas- ! 
sima crisi c'è stata quando la 
redazione ha votato la mozio

ne di sfiducia. Di fronte a un 
gesto tanto eccezionale invece 
di mettersi a riflettere sullo 
strumento • utilizzato, certa
mente anomalo, sarebbe stato 
opportuno ragionare su come 
si era deteriorata una situazio
ne. Le tensioni erano ormai tali 
da non poter pensare né a ri
comporre la crisi né a gestirla 
In questi casi ci sono anche n-
schi, come il voltagabbani-
smo, ma era la patologia gra-

: ve, che si legava a quella dei si
stema, che andava affrontata. 
Farisaicamente, invece, si è 

' preferito insistere sulle regole; 
oggi si fanno anche esempi 
con la carta stampata che mi 
sembrano del tutto impropri: 
al Tgl c'è stata un'usura reci
proca nei rapporti tra direzio- ' 
ne e redazione. E il consenso 

• non può essere trovato mai - e 
meno che mai adesso - per 
decreto, -r,. ,•;.-• •,:."« • ..,..-,< • 

••X Con la sua esperienza al 
-•'•': Tgl, «e lo aspettava che la 
• redazione potessearrrvarea 
•• votare la sfiducia al diretto

re? ,,•. , ,' ,.,„• ;:•..;:.,• -;. 
' La redazione è molto cambia
ta. In questi anni c'è stata una 
grande immissione di nuovi 
giornalisti e io non ho più mes
so piede in redazione dall'8 
agosto del '90, quando me ne 
sono andato. Conosco quelli 
del «gruppo storico», da Citteri-
ch, a Borrelli. a Sicari... No, 
non avrei mai immaginato che 
si sarebbe arrivati a questo. E 
sono rimasto sorpreso anche 
che di fronte a questa eccezio
nalità si sia guardato alla vi
cenda in modo inadeguato, 
parlando di complotti, di cose 

: personali...•.'•'•.-,•.,,..'.!•/ - -,,• 
Subito dopo il •cambio della 
guardia» al Tgl fon. Andrea 

Borri ha sottolineato che 
«Martinazzoli non c'entra 
nulla con quanto è accadu
to.... .„.., . . . . V,,. 

; SI, sembra quasi una civetteria. 
•• Chi ha tentato di «aprire» con la 
segreteria Martinazzoli, chie
dere un colloquio, è stato pro
prio il vecchio direttore, Ve
spa Ma Martinazzoli gli ha 
spiegato che non c'è un edito

re di riferimento... Da questo 
1 punto di vista è sbagliato dare 

una lettura facile, di comodo, 
. a questa nomina. Questo «Gal-

topardo» citato da tutti non ' 
• c'entra nulla: tanto che si tratta ••• 
' di una cosa traumatica nel si-
. stema italiano. Un cambia-
' mento che la Rai anticipa, e 
non a caso nel Tgl, proprio 
mentre ci sono le notizie sulle 

Levata di scudi contro i giornali e le «mfonihaHC^ 

sospetti, la Rai si wÉe$afc 
§<<(Munnie e>àhe&Ase» 

visite della Guardia di Finanza 
alla Rai. Si è arrivati a Longhi 

, per disperazione, come - ta
cendo le debite differenze - a 
Martinazzoli per la De. E ab
biamo Scalfaro come Presi
dente della Repubblica. Di 

rfronte alle difficoltà gravi, alla 
•necessita di cambiamento, 

non ci si può affidare ai ram
panti o ai voltagabbana, ma a 
chi ha solidità professionale, di 
formazione e di cultura, figure 
che diano garanzie di indipen
denza e di saper affrontare l'e
sercizio della responsabilità. • 

Ora la Rai attende una leg
ge, che le dia, un nuovo go
verno. ., •>..•.-.• .-•••-a.! 

. Lo strumento giuridico legisla
tivo è indispensabile, ed è in ri
tardo. Ma resta una finzione se 
non si riforma il sistema persu-
perare la legge Mamml, che è 
la negazione stessa del plurali
smo. Alla metà degli anni '70, 
all'epoca della Riforma, io ero 
alla guida del sindacato dei 
giornalisti, con Barbato, La 
volpe, Furio Colombo, e mi ri
cordo che allora, al congresso 
di Levico, dissi: «Questa è una 
grande opportunità, basta che 
non ricadiamo in forme diver
se di lottizzazione, ciascuno 
dentro un suo ghetto. Si posso
no fare le nefandezze peggiori 
se ciascuno si giustifica dicen
do: il mio vicino ne fa più di 
me»... Anche se resto convinto 
che il dovere dei giornalisti, 
degli operatori culturali, degli 
intellettuali, sia di assicurare 
alla gente il diritto di sapere 
quello che succede. Se il servi
zio pubblico ha criteri di parte 
o logiche perverse si condizio
na la libertà stessa del cittadi
no, si finisce per cercare di 
convincerlo solo che con un 
telepulsante si risolve tutto 

m ROMA. "Appalti Ralr venti 
di guerra. Contro I giornali. Il 
direttore di Raluno, Cario Fu-
scagni, annuncia battaglia: 
•Abbiamo un profondo rispet
to per le indagini della magi
stratura, tanto; che' abbiamo -
messo a disposizione tutte le 
carte su tutto quello che abbia
mo fatto, ma siamo molto 
preoccupati per le tante stru
mentalizzazioni e per le falsità 
che stanno circolando, con af
fermazioni inesatte o inventa
te, raccolte da fonti diverse, 
con il risultato di fare vn gran 
polverone. CI difenderemo an- ' 
che ricorrendo alle querele ' 

§uando si tratta di. calunnie e " 
i tentativi'di disonorare II no-

stro lavoro». 

È questa là risposta di Fu-
scagm alle notizie riguardanti 

. le produzioni della rete che di
rige circa Irregolarità, spese In
giustificate e altro ancora, ap
parse s u molti organi di stam
pa. Tra le altre, ci sono le accu
se fatte dal sindacato autono
mo Snater, che ha ricordato al 
magistrato Vinci le denunce 
già fatte contro i presunti spre
chi di Domenica in e di Scorri-

, mettiamo che?, e quelle dell'ex 
componente del collegio sin-

. dacale della Rai, attuale depu
tato del Msi. Guglielmo Rosita- ' 
ni in una intervista alla Slampa 

- (ieri Rositani annunciava tra 
I altro di avere ancora molto 

'. da dire «sul marciume che ho 
visto in sei anni alla Rai»). 
Giancarlo Governi, capostrut-

tura di Raiunop, ha annuncia
to la prima denuncia penale 
per calunnie proprio contro -
Rositani. : . •: •••*.;,. •' 

«Non sono più disposto a su-
bire linciaggi e criminalizza- : 

ziom - è esploso il capqstruttu-
ra responsabile di Domenica 
in. Brando Giordani, che per ; 
un conflitto con l'azienda ave- ., 
va già presentato le sue dimls- ' 
sioni (poi rientrate) alcuni 
mesi fa - . Ricorrerò ai magi- .'• 
strati per tutelarmi penalmen- • 
te. È falso che a Domenica in ci . 
siano 40 collaboratori esterni: -', 
la redazione è composta da 20 
redattori e solo 5 sono autoriz-
zati a recarsi agli studi di Napo- ' 
li. Stiamo rispettando In pieno 
il budget, ci muoviamo come i 

gruppi turistici giapponesi. E 
utilizziamo lo studio di toto Cu- ; 
tugno perché ci costa 17milio-
ni. invece alla Rai ne avremmo • 
spesi 19: tutto documentato. E 
il regista esterno non prende / 
500 milioni, ma 200 lordi». Per 
Scommettiamo che? Fuscagni • 
ha sostenuto che l'utilizzo di 
orchestrali estemi non è un ap
palto: gli artisti sono ingaggiati • 
dall'ufficio scritture. - , 

A proposito degli sceneggia- •;. 
ti e dei film, è stato Governi a "; 
fare i conti, e ha smentito che • 
le cifre della Pioora 5 siano He- :• 
vitate di 5 miliardi «per 7 minuti '•'•, 

• in più»: «E un'affermazione ir- ; 
responsabile. La Rai ha speso • 
un miliardo e trecento milioni . 
in più perché" ci rendemmo 
conto che si poteva ampliare a 

5 puntate, anziché a 4» È stato 
iancora il direttore a definire , 
«calunnie e falsità» quelle sul-
l'acquisto di film. ., • ; . ' 

È stato invece lo stesso diret- '•• 
tore generale Gianni Pasqua-/ 
relli a segnalare al consiglio ;' 
d'amministrazione della Rai le 1 
società che collaborano all'a- -, 
zienda fin dall'85, sulle quali si -
sarebbe appuntata l'attenzio-
ne della Guardia di Finanza .; 
(insieme all'acquisto di pac- -
chetti di produzioneclnemato- u. 
grafica). Tra i dipendenti Rai 

: resta comunque la paura del . 
•polverone». Da più parti c'è il 
timore che si voglia giocare al- : 

: lo sfascio e portare al commis- '' 
sariamento la Rai diffondendo " 
il leit-motiv- tanto sono tutti 

uguali Tra le società per le 
quali la Guardia di Finanza 
avrebbe chiesto documenta- -
zione c'è infatti anche la eoo- ? 
perativa Età Beta: una-azienda • 

. leader nel settore dei servizi tv, ' 
che ha come strategia impren- ' 

; ditoriale quella di reinvestire in 
sviluppo tecnologico e crea-

: zione di posti di lavoro (e che 
recentemente, insieme ad altre 

: realtà, ha dato vita a «Consor- : 
^ zio», la cui finalità è quella di -

aggregare e ^creare diverse •'•• 
; condizioni di 'lavoro per chi ' 
; agisce nel settore della comu- ;' 
. meazione). Tra le altre società ". 
segnalate anche la Sbp, che è -

: un altra societàri servizi, men- -
. tre la Tiber e la Leader sono : 
' società di produzione. L'avvo

cato Nino Marezzila, per conto 

Diritto dì cronaca 
Seminario promosso dal Pds 
No ad ogni bavaglio 
tutela dei soggetti deboli 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

L'ex direttore 
del Tg1 Nuccio Fava 

del dottor Lello Monteverde e 
della «Leader cinematografi
ca», ha inviato a proposito del
le notizie apparse nei giorni 
scorsi sull'Uniti} alcune preci
sazioni: che il film Carlo Ma
sino è una produzione della so
cietà Lux di cui la Leader è so
lo produttore esecutivo e che 
per quanto riguarda lo sceneg
giato Amore rubato si tratta di 
una produzione affidata ad al-

1 tra società, per cui la Leader è 
totalmente estranea. v„ 

• Mentre la polemica infuria 
. nelle reti, i giornalisti cercano 
le strade per impedire il com-

. missariamento. Ieri assemblea 
: al Tg2. Oggi a Grottarossa riu
nione di tutti i giornalisti delle 
testate Rai. 

• i ROMA. Segreto istruttorio 
e diritto di cronaca: le norme ci 
sono e vanno rispettate. Una 
nuova legge sarebbe estrema
mente pericolosa perché met
terebbe a repentaglio la libertà 
di stampa e, di conseguenza, 
la democrazia. Questa la posi
zione di politici, magistrati e 
giornalisti, emersa, ieri a Ro
ma, nel corso di un seminario 
organizzato dal Pds per ribadi
re il totale rifiuto al progetto 
Gargani, presentato in com
missione Giustizia alla Came
ra, e agli emendamenti pro
spettati da Martelli. «Se doves
se essere necessario - avverte 
Piero De Chiara, responsabile 
editoriale del Pds - si arriverà 
al referendum». ;. ' ; -,«;•• 

La prossima ' settimana il 
progetto Gargani potrebbe es
sere discusso alla Camera dei 
deputati. Di qui l'allarme delle 
opposizioni, della magistratu
ra e degli addetti all'informa
zione. Ma prima il progetto do
vrà essere varato dalla com
missione Giustizia, in sede re
ferente, ed il Pds ha già annun
ciato una serie di emenda
menti > che -IL praticamente 
sopprimono il testo di Gargani 
«La battaglia contro questa 
grave iniziativa - ha detto An
tonio Bassolino, della direzio
ne del Pds - non può svolgersi 
soltanto in Parlamento, ma de
ve coinvolgere l'opinione pub
blica. In gioco c'è il diritto dei 
cittadini ad essere informati». È 
pur vero che il ministro di Gra
zia e Giustizia, Claudio Martel
li, non ha mai formalizzato gli 
emendamenti presentati al te
sto del dici Gargani. Ma questo 
non cambia la gravità della si
tuazione. « «Anche < senza ; gli 
emendamenti di Martelli - ha 
sottolineato Bassolino - il testo 
Gargani è un gravissimo attac
co al diritto di cronaca. Si 
estende il segreto anche al 
contenuto dell'atto di indagi
ne Il giornalista viene obbliga
to a rivelare la fonte. Le pene 

Telemontecarlo 

sono raddoppiate ed estese 
• anche ai capi degli uffici giudi-
> ; ziari. Se passasse questo testo 
:, non sapremmo più nulla o 
" molto poco di tangentopoli, 

della mafia ecc.». Per il Pds il 
vero problema è quello di tute- . 

;'• lare i soggetti deboli. Come? , 
; Consentendo un vero diritto d i ! 

' replica. Un obiettivo che può | 
essere •• raggiunto » attraverso : 
l'applicazione delle leggi esi
stenti e l'autoregolamentazio- ; 
ne della categoria. «La nostra • 
proposta è semplice,-haspie- •; 

:. gato Nicola Colaianni, mori- ' 
•'•:. bro della commissione Giusti- v 
» zia della Camera - c'è un giù- . 
; dice naturale previsto dalla , 
. legge in vigore: è il pretore, , 

estremamente diffuso sul terri
torio, che può quindi essere 

., agevolmente adito da ogni 
- soggetto che si ritenga leso» 
'i. Inoltre, secondo Colaianni, si 
t potrebbe sopprimere «l'istituto 
"„ dell'avviso di garanzia che pn-
; ma di ogni atto d'indagine è 
; sostanzialmente » inutile. In 

questo modo l'occasione di 
' pubblicità per l'indagato ver

rebbe spostata al primo atto 
' d'indagine». 
}.' Il presidente dell'Associa-
f zione nazionale magistrati. 
;'} Mario Cicala, ha ricordato che 
' «senza libertà di cronaca non 

esiste libertà d'opinione». Se il 
•i' testo Gargani fosse legge dello * 
' Stato, ha detto Cicala, «tutto 
} quello che avremmo saputo è 
•• che Mario Chiesa è stato arre-
' stato per motivi di cui non si 

£ può dare conto». Il presidente 
'" dell'Anni fa notare che «il mini- ^ 
.' stro Martelli quando compie 
i; un'ispezione ministeriale nei 
r confronti di un giudice oquan-
. do propone un'azione discipli- -
' nane al Csm avvisa immediata-

" mente la stampa. Anzi a volte 
'•'• l'avvisa anche prima di aver 
• compiuto l'atto». Fra i giomali-
* su, Giuseppe Giuiietti, dell'Usi-
'/ grai, ha invitato i politici ad • 
•f ignorare totalmente il progetto 

Gargani perché su queste basi 
. è inutile qualsiasi discussione 

Primi impegni del govèrno 
per salvare Remittente p. % 
Pagani: .una tv importante 
• • ROMA. «Siamo alle soglie 
di una rivisitazione della legge 
Mamml e delle normative at
tuali su pubblicità e sponsoriz
zazioni. In questo ambito mi 
assumo l'impegno di operare 
affinché Telemontecarlo pos
sa rimanere come voce impor
tante e sugli attuali standard di 
produzione». Paria il ministro 
delle Poste e telecomunicazio
ni, Maurizio Pagani a più di 
due settimane dall'avvio delle 
procedure di licenziamento 
per 190 dipendenti dell'emit
tente. «Ci sarà una convocazio
ne congiunta delle parti con il 
ministro del Lavoro - ha detto 
ancora il ministro - , in modo 
tale che dalla sinergia tra i due 
ministen possa nascere qual-

' che aiuto alla soluzione del 
problema Tmc, importante an-

• che in futuro per l'equilibrio 
'•'• del sistema radiotelevisivo ita-
, liano». «La voce di Tmc - ha • 

'.. convenuto Pagani - è estrema- • 
'. mente importante proprio per 
;'•' spezzare un duopolio che esi
biste nella realtà». .**&?-•*.-. 
• ... L'emittente monegasca, in- • 
V tanto, continua a mandare in 
. - onda le dirette sui mondiali di • 
<; sci nonostante lo sciopero dei 
< suoi giornalisti. A questo prò- ' 
; posilo il Consiglio dell'Ordine 
;. chiede «immediati ; interventi 
, per impedire la messa in onda 
", di programmi giornalistici e te- ' 
i» lecronachesportivedapartedi 

non iscntti all'Ordine». 

Regione Puglia 
Ultimatum della Quercia 
alla giunta 
«Cambiate o non ci stiamo» 
• a BARI. Un giudizio «preoc
cupato e sostanzialmente ne
gativo» è stato espresso dal se
gretario regionale del Pds pu
gliese Gaetano Carrozzo in 
una conferenza stampa (alla ; 
quale hanno partecipato an-1 
che i due assessori pidiessini ' 
Angluli e Dlpletrangelo) con
vocata per fare II punto sui pri
mi sessanta giorni di operato 
della giunta di' larghe conver
genze (Dc^Pai,:lf?oV Psdl. Fri; 
Pli, Verdi) Che dal 5 dicembre 
governa la Regione Puglia. 

«Anche In Puglia - ha detto 
Carrozzo - Il sistema istituzio
nale si va spappolando ed 
emergono In tutta la loro gravi
tà le responsabilità dei partiti 
di governo, come ad esempio 
nella gravissima vicenda delle 
tangenti di Manfredonia (nel
l'ambito della quale due consi
glieri regionali sono tuttora de
tenuti, N.d.R.) ma la De sem
bra pensare che sia possibile 
continuare come se nulla stia 
accadendo». Un altro ostacolo 
alla possibile azione riformatri
ce della giunta è rappresentato 
dai contraccolpi locali della 
bufera che sta sconquassando 
il Psi, che oggettivamente ha 
indebolito il cartello delle sini
stre Al Pds in particolare non è 
andato giù il modo In cui la 
Giunta ha nominato gli ammi
nistratori straordinari delle Usi 
ed il presidente del Consiglio. 
usando i suoi poteri sostituirvi 

ha proceduto negli ultimi gior-
: ni ad una raffica di altre nomi

ne. . - • . . < • - - • — • 
' Carrozzo ed il capogruppo 
Sabino Colangelo hanno ricor
dato che il Pds è entrato in 

; giunta non per fare da sponda 
'• alle forze del vecchio sistema 
politico ma per promuoverne 

: un nuovo assetto «E infatti - ha 
notato Carrozzo - in questi 

.' mesi non è nato un govemissi-
mo neanche nel più piccolo 

'.comune della Puglia, mentre 
ovunque sono nate giunte di 

• sinistra che ora hanno in quel-
;: la di Bari il loro riferimento po-
- lirico più atto» e per avviare 
una concreta politica riforma-

' trice. La sfida alla De (che, si 
. augura Carrozzo, dovrebbe es

sere sostenuta da tutta la sini-
• stia, dentro e fuori la maggio-
, ranza, dentro e fuori il consi-
> alio) è sul programma: se nel-
.' le prossime settimane non sarà 

approvata una nuova legge 
sulle nomine, il commissaria-

; mento dell'ente regionale per 
; l'intervento in agricoltura e la 
. privatizzazione delle aziende 
. pubbliche del settore agro-in-
• dustriale, l'accorpamento del-
' le Usi, il riordino ospedaliero e 
• la revisione delle convenzioni 
- con la sanità privata, il piano 
'per lo smaltimento dei rifiuti 
> solidi urbani ed il piano di rior-
' ganizzazione degli uffici il Pds 
ne trarrà tutte le conseguenze. 

DG.Q. 

Il sindaco sarà «lumbard». Il Pds verso un sostegno tecnico v 

Intesa a Monza, Lega in giunta 
con Rete. Verdi e Lista Palmella 
Mercoledì prossimo Monza dovrebbe avere sindaco 
e giunta. Sindaco «lumbard» naturalmente, espres
sione della volontà del 34 per cento dei cittadini, 
eletto con i voti della Lega, del Pri, della Lista Pan-
nella e dei verdi e con l'appoggio estemo, indispen
sabile per ottenere la maggioranza, del Pds. In giun
ta, oltre ad una folta pattuglia di leghisti, un verde e 
tre estemi indicati dal Pri. 

PAOLA RIZZI 

• • MONZA. 11 programma è 
pronto: «Venti pagmette, più 
due di preambolo politico, , 
niente di straordinario, non ' 
vinceremo il Nobel della fan- p 
tasia: cosa vuole, i program-
mi sono sempre tutti uguali». :>•. 
Sceglie il basso profilo il me- ' 
dico dottor Marco Mariani, ..: 
primo degli eletti e capolista 
della Lega Nord di Monza. 
Doveva essere lui il sindaco • 
della cittadina briantea. Inve- •. 
c e sarà molto probabilmente ' i 
Aldo Moltifion, SI anni, diri- v 
gente della Digital, consiglie- <> 
re «lumbard» che enumera if 
tra i suoi precedenti di essere " 
stato nel comitato federale -
della Fgci milanese quando : 
Achille Occhetto ne era se- *'• 
gretario. È stata la sua unica ' 
esperienza politica, durata 
un anno, pnma di una pa- . 

rentcsi di oltre 30 anni e la 
folgorazione per Bossi e il fe
deralismo nel 1988. Forse lui 
è ritenuto più adatto a guida
re una coalizione che do
vrebbe reggersi con il voto 

•, tecnico del Pds, anche se le ; 
ragioni dello scambio sem- ' 

: brano dovute principalmen- ; 
te a motivi personali di Ma- ; 
nani. Il quale, comunque, uf- : 

: ficialmente, la butta in politi-
. ca: «Avessimo avuto* il 51 per : 
- cento, ma cosi, anche il sin-
. daco è oggetto di , trattati
va...». '•- «- >•'••'• •-'--•••.;'•• 

Chi dei due salirà in sella 
• effettivamente lo si saprà sta- ; 

sera, ma il resto è già noto e il 
consiglio comunale per l'ele
zione di sindaco e giunta è 
stato convocato per mercole
dì prossimo. Dopo settimane 
di trattative estenuanti, talvol

ta pasticciate, che hanno ri
chiesto l'intervento in loco 
del tessitore dell'accordo di 
Varese, il deputato Bobo Ma-

; roni, l'altro ieri è stata rag
giunta un' intesa program
matica tra Lega Nord, Pri, Li
sta Pannella, Verdi. In tutto 
22 voti su 50. Stasera dovreb
bero essere ultimati gli asset
ti, che prevedono sindaco e 
cinque assessori alla Lega 
Lombarda, tre -assessori 
estemi indicati dal Pri, il con
sigliere verde Carlo Vinone in 

, giunta come assessore all'E
cologia, mentre al consiglie
re della Lista Pannella Massi-

. mo Cappato, che a 24 anni si 
considera • troppo « giovane 
per fare l'assessore, dovreb-

: be andare una delega mino
re, probabilmente alla que
stione giovanile. . . • . . -

Resta ancora sospeso l'at
teggiamento del Pds, i cui 5 
voti sono indispensabili per 

' raggiungere la maggioranza. 
La Quercia deciderà definiti
vamente se garantire il suo 
appoggio estemo nell'unio
ne comunale convocata per 
lunedi, dopo aver letto il do
cumento .programmatico. 
«Noi volutamente non abbia
mo partecipato ad alcuna 
trattativa - spiega il segreta-

no cittadino Valerio Impera-
ton - perchè non intendiamo 
in alcun modo partecipare 

: organicamente ad un gover-
•' no con la Lega, rispetto alla 

' quale ci riteniamo alternativi. 
-; Ma visto il consenso degli 
•: elettori la Lega ha il dovere di 
\ governare». L'analisi del pro-
£ gramma deve soprattutto ve-
:,•' rificare se sono rispettate le 
• cinque condizioni sull'impe-
'.-' gno sociale, la solidarietà, 
'.'.; l'interesse pubblico poste co-

; me pregiudiziali dalla quer-
•-.' cia. Nel documento monzese 
•:' non compaiono -certo 
'•• espressioni forti come quelle 
•- contenute nel documento 
i:' programmatico del monoco-
'. lore leghista della vicinissima 
; Meda, dove ci si appella al-
• IVistinto del cane da guardia» 
, in difesa dei valori «lumbard». 

-. Diversamente i leghisti mon
z e s i sembrano aver fatto 

' marcia - indietro su molte 
; questioni, pur di non perdere 
; per strada qualche alleato in-
.-;' dispensabile, tanto da parla-
'••: re con una certa disinvoltura 
4 di centri d'accoglienza per 
'fj immigrati. Anche se il candi-
r dato sindaco Moltifiori, con

versando del più e del meno 
' dice: «Sullo sfondo di tutto 

c'è lo scontro tra l'Islam e il 
cattolicesimo». • • . - . > -

Un appello in difesa della legge sull'aborto 

Le parlamentari del Pds: 
«La 194 non si tocca» 

FRANCA CHIAROMONTK 

• • ROMA «Molti paesi e, tra 
questi, l'America e la Germa
nia, hanno deciso di far pro
pria la libertà di scelta delle 
donne. Anche in Polonia si è 
giunti, in questi giorni, a un 
primo compromesso e, solo 
per un voto, non è stata ga
rantita pienamente la libera 
scelta delle donne». Inizia co
si l'appello con cui le parla
mentari del Pds (prima fir
mataria, Nilde lotti) invitano 
•le donne e gli uomini demo
cratici del nostro paese a di
fendere la legge 194 in un ci
vile confronto sui suoi princi
pi ispiratori». . . . ~ ' s : ." ; 

Le parlamentari del Pds 
(tra le altre, Livia Turco, 
Claudia Mancina, Anna Sera
fini, Aureliana Alberici, Caro
le Beebe Tarantelli, Anna R-
nocchiaro. Simona Dalla 
Chiesa, Anna • Bucciarelli, 
Chiara Ingrao, Franca Prisco, 
Alfonsina Rinaldi, Giglia Te
desco) giudicano la norma
tiva sull'interruzione di gravi
danza «una legge giusta e 
equilibrata, che in 14 anni, 
nonostante limiti e ostacoli 
nella sua applicazione, ha 
dato buona prova di sé» e ri
cordano che «la legge 194, 

confermata dal referendum, 
- ha agito in coerenza con i 
• suoi obiettivi», visto che «ha -

'•'••'. rispettato la libera scelta del- "• 
:.'-' le donne, tenendo conto del- *: 

- le diverse sensibilità presenti i: 
i"-'. nella società civile e ha con- ! 
s tribuito alla costante diminu- . 
}: zione del ricorso all'interni- ;; 

;.• zione volontaria di gravidan- "•' 
v za». • -•' .;-*--'•*...-. •>"' ... ̂ >̂ .v.'>!'••"̂ , '-. 
t' L'iniziativa j delle parla-
• • mentali della Quercia rap- :• 
;;. presenta un primo passo nel-
'', la costruzione di un'azione " 
.' unitaria che coinvolga parla- .. 
i; mentari donne e uomini di ; 
. altri gruppi nella difesa del • 

;,, principio . dell'autodetermi- ' 
": nazione femminile e del rico- v 
•":'•;. noscimento del valore socia- j 
t ; le della maternità. «In Europa J 
'..' - scrivono ancora le depula- ; 
*j te e le senatrici pidiessine -
.. come del resto in molte aree 
;•• del mondo, non si può paria- ; 

re dell'esistenza di condizio- -
l ni che permettano l'esercizio ' 
/ della libertà di scelta», dato 
;. che «le politiche sociali, di -

sostegno alla maternità e al-
• l'infanzia sono ancora inade- ; 
.- guate e il valore sociale della ." 
>"• maternità non è stato ancora * 

nconmosciuto». Inoltre, «l'Ita
lia, pur avendo una legisla

zione tra le più avanzate, 
frutto delle lotte delle donne 
e dell'impegno della parte 
più sensibile del paese, 6 ulti-

: ma in Europa nelle politiche 
" concrete a sostegno della fa-
!': miglia». •••,•.•-•>,. • - . 

Invece, per le parlamentari 
della Quercia, «la via da se- ' 
guire è quella di dare dignità 

' piena al valore sociale della -' 
; maternità e alla libertà d i : • 

scelta». «Ancor più in questa ; 
delicata fase di crisi della pò- ;. 
litica e in particolare delle ':', 
forze di governo, rifiutiamo •; 

: azioni spettacolari contro la '.; 
: legge 194», scrivono ancora -, 
l le parlamentari, le quali fan- ':", 

no propria la dichiarazione V 
"del presidente degli Stati Uni-

ti, Clinton: «vogliamo una so- '•• 
cietà dove ci sia libertà di >-' 

' scelta per le donne e si abor- ; 
tisca il meno possibile». «Alla « 
coscienza delle donne e de- • 
gli uomini di oggi -conclude . 
l'appello - non sono più prò- y' 
ponibili le contraddizioni del ' 
passato. Non serve erigere :" 
nuovi steccati. Serve, invece, 
una pacata riflessione per: 
costruire una moderna ed ef- . 
ficace cultura della preven
zione che superi i limiti del- ' 
l'applicazione • della '• legge ; 
194 e della legge sui consul-
tOri». ' -.'.,. . •(•'. :•:•:>}• . ,-, ?" 


